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Con una comunicazione del presidente Logorio 

Presentati alla Regione gli orientamenti 
del bilancio di previsione per l'anno 1976 

La nota preliminare illustra i criteri e gli indirizzi di massima • Una politica di apertura verso le torze democratiche dell'opposizione - Esiguità dei mezzi finanziari 

attribuiti al governo regionale - Leggi-programma e investimenti per avviare un processo di crescita economica e sociale - Dibattito in consiglio sulla crisi di governo 

La nota preliminare di indi
rizzi e di criteri per la re
dazione del bilancio 1976 del
la Regione Toscana è s ta la 
presentata ieri, durante la 
seduta del Consiglio, con una 
breve relazione del presiden
te Lagorio. 

L'introduzione si è richia
mata inizialmente all'impegno 
— prioritario per la maggio
ranza di sinistra — per una 
politica di apertura verso le 
forze democratiche di mino
ranza. 

Appunto a questo impegno 
di aper tura e a un concre
to programma di azione po
litico - amministrativa, corri
sponde la nota preliminare 
di indirizzi, nel suo tentativo 
di Impostare un bilancio re
gionale di tipo nuovo colle
gato ad uno schema plurien
nale di intervento e a una 
revisione critica della spesa. 

La nota preliminare costi
tuisce dunque una informati
va generale sui criteri di 
massima ai quali si intende 
ispirare il bilancio; su que
sta base sarà aperto un 
confronto senza pregiudiziali 
t r a le forze politiche demo
cratiche. Concluso questo am
pio momento di confronto sui 
criteri generali la Giunta pro
cederà ad una seconda fase 
dì incontri per redigere infi
ne il bilancio e trasmetterlo 
per il voto in assemblea. 

Nella sua introduzione il 
Presidente della , £ i u # t a ha 
inteso affrontare alcuni pro
blemi specifici t ra t ta t i nel do
cumento t ra i quali il pro
blema del residui passivi, la 
mobilitazione delle risorse e-
conomiche ed umane di tu t ta 
la Toscana, l'alto grado di 

« rigidità » che caratterizza in 
negativo i bilanci regionali. 
A questa somma di proble
mi il documento elaborato 
dalla Giunta offre una sua 
risposta che dovrà essere ve
rificata e costantemente 
messa alla prova dal con
fronto aperto che l'iniziativa 
del governo regionale inten

de sollecitare. 

Il documento sottoposto al
l' attenzione della assem
blea regionale, dopo aver 
svolto alcune considerazioni 
sul momento economico at
tuale e sulla incidenza della 
crisi nella realtà toscana, af
fronta il tema complessivo 
della politica di spesa. Nel 
corso della prima legislatu
ra — si afferma — la poli
tica di spesa della Regione 
Toscana si è costantemente 
riferita alle linee del pro
gramma regionale di sviluppo 
economico. Queste scelte han
no trovato la loro conferma 
nell'evoluzione economica e 
sociale del paese che sem
pre più ha posto l'esigenza 
di interventi programmati 
per i settori della agricoltura 
e foreste, delle opere idrauli
che dei trasporti e della e-
dilizia sociale. 

Si t ra t ta dunque — nel bi
lancio 1976 — di completare 
la elaborazione dei documen
ti di politica settoriale in un 
sempre più preciso quadro di 
riferimento e di coerenza del
la politica di intervento del
la Regione e degli enti lo
cali. 

Si t r a t t a In altre parole di 
acquietare sempre più le ca
ratteristiche di bilanci pro
grammatici secondo una linea 
che è dest inata a consolidar
si con l'istituzione dei Com
prensori. Tale impostazione 
richiede questo anno alcune 
modifiche nella stesura del 
bilancio di previsione. Una 
prima novità riguarda la più 
puntuale distinzione tra le 
spese generali di funziona
mento e quelle legate alle 
a t t ivi tà correnti di competen
za. In questo modo è possi
bile isolare nel bilancio le 
risorse finanziarle sulle quali 
la Amministrazione può eser
citare le proprie spese di In
vestimento. Questa imposta
zione, proiettata per l'intero 
«reo della legislatura, può 
permettere l'elaborazione di 
una politica pluriennale di In
vestimento. 

Il documento sottolinea con 
preoccupazione l'es'.eultÀ dei 
mezzi finanziari della Regio
ne rispetto alle reali esi
genze della collettività. Il bi
lancio dell 'anno in corso «ol
t re 160 miliardi) una volta 
coperte le spese generali. 
quelle correnti e ripetitive, 
quelle obbligatorie, quelle a 
destinazione vincolata, si ri
solve in una somma residua 
di investimento di poco supe-

Murata 

la porta 

di una scuola 
a Pistoia 

PISTOIA, 27 
Quando il custode dell'isti 

ttito professionale « Einaudi » 
è anda to ad aprire la porta 
della scuola l'ha trovata mu
ra ta . Nella notte la cornice 
• la serratura della porta era 
no s ta te fissate con stucco 
metallico. Sono stati chiama
ti i vigili del fuoco, che pas
sando da una finestra hanno 
potuto aprire il portone dal
l 'Interno. 

Bi era però ormai perso del 
t t m p o e molti ragazzi se ne 
arano già tornati a casa. 

riore ai 9 miliardi. Vale a 
dire che il bilancio registra 
una « rigidità » di oltre il 
94 per cento. Questa preca
ria situazione finanziaria ri
schia in gran parte di vani
ficare gli Impegni più rile
vanti del governo regionale. 

Da qui la richiesta di un 
effettivo bilancio della espe
rienza regionalista che passa 
oggi soprattutto attraverso 
un sostanziale incremento del 
le risorse finanziarie messe 
a. disposizione delle regioni. 

La scarsa consistenza delle 
risorse finanziarie e i ristret
ti margini di discrezionalità 
nella spesa si riflettono ne
cessariamente sugli orienta
menti del bilancio di previ
sione e sui criteri di mano
vra delle risorse. In primo 
luogo — afferma il documen
to — si dovrà tener conto 
della correlazione t ra le sin
gole poste di bilancio e il lo
ro oggettivo pagamento. Si 
ricerca in altre parole una 
più puntuale valutazione del
la spendibilità deirli stanzia
menti, sulla base della at tua
le strumentazione legislativa 
di spesa 

Il secondo criterio da s*»-
guire sarà quello della loca
lizzazione degli interventi, da 
ricercarsi attraverso piani di 
riparto che segnino una mag
giore concentrazione tipologi
ca e territoriale. L'obiettivo è 
quello di procedere gradual
mente alla redazione di leg
gi — programma: in questa 
direzione si muove — con 
intenti anche sperimentali — 
l'iniziativa del progetto — A-
miata, i cui orientamenti so
no stati discussi nel corso di 
una recente riunione del Con
siglio. Il terzo criterio indi
cato sottolinea la necessità 
di contenere al massimo le 
spese generali e quelle cor
renti al fine di destinare quo
te maggiori delle risorse di
sponibili per investimenti in 
campo economico e sociale. 

Si giunge dunque al settore 
degli investimenti per i qua
li le esigenze emergenti nei 
vari comparti assommano ad 
oltre CO miliardi. Per i cri
teri di questa destinazione 
vengono indicati i settori pri
oritari definiti dalle linee di 
sviluppo (agricoltura, opere 
idrauliche, edilizia sociale e 
trasporti) il sostegno ad atti
vità produttive (enti funzio
nali. insediamenti artigiani, 
turismo sociale) la destina
zione dei settori della edili
zia sco!«kstica e dei consor
zi socio - sanitari . 

Tra gli obiettivi più diret
tamente operativi il documen
to indica (con carattere di 
urgenza) l'istituzione di com
prensori quale «mom/n to di 
partecipazione per gli enti lo
cali e per le forze sociali 
a tutte le fasi della program
mazione regionale ». Con lo 
stesso carattere di urgenza 
si presenta la necessità del
la rapida conclusione del pro
cesso di delega agli enti lo
cali in tutti i settori di com
petenza regionale. 

Infine l'Amministrazione re
gionale è impegnata ad im
primere una decisa spinta 
per la completa attivazione 
del fondo di sviluppo costi
tuito dagli istituti tesorieri 
e destinato a finanziare nuo
vi programmi di investimen
to. In programma infine, il 
completamento dei rapporti 
che la Regione Toscana in
trattiene con le grandi im
prese pubbliche (ENI. IRI. 
ENEL e EGAM) sul tema 
dei loro programmi di inter
vento sul territorio toscano. 

Dopo la presentazione della 
« nota preliminare » l lavori 
del Consiglio sono proseguiti 
con il dibattito sulla crisi di 
governo sollecitato da due 
mozioni, una per parte re
pubblicana. l'altra sottascrit
ta dai gruppi del PCI e del 
PSI. Il capogruppo comuni
sta Lusvardi ha brevemente 
illustrato la mozione delle si
nistre sottolineando il rifiuto 
di eventuali elezioni anticipa
te e il fermo richiamo ad un 
superamento positivo e demo
cratico della crisi. 

Nel dibattito sono interve
nuti 1 consiglieri Ralli (DC) 
Arata (PSI ) : Passigli (PRI) 
e Mazzocca <PSDI>. 

Il consigliere Di P a c a par
lando a nome del gruppo co
munista. ha rilevato lo sfor
zo di concretezza contenuto 
nella mozione unitaria PCI -
PSI. « Si possono cogliere in 
questa crisi — ha det to Di 
Paco — gli elementi positi
vi. rappresentati da uno sfor
zo comune delle forze demo
cratiche per evitare il ricor
so, inutile e dannoso, alle ele
zioni anticipate ». 

La mozione delle sinistre 
vuol raccogliere il consenso 
di quelle forze che si muovo 
no responsabilmente in que
sta direzione. 

Sul procedere della cr i ; | il 
giudizio non può essere che 
preoccupato: dal ripetuti tcn 
tativi dell'on. Moro emerge 
infatti la povertà di una im
postazione ancora incapace di 
battere coraggiosamente la 
strada del rinnovamento. Ix? 
formule proposte appaiono 
sempre più disancorate dai 
reali e drammatici problemi 
del paese. Il nodo politico 
fondamentale sta ancora una 
volta nella questione del rap 
porti con il PCI. il quale 
non chiede solo un confronto 
(del resto già da tempo av
viato). ma pone con chiarez
za il problema della sua par
tecipazione alla 'lirezior.e po
litica del paese. Usr-ire dalla 
crisi significa — ha conclu
so Di Paco — sciogliere In 
positivo questo nodo politico. 

f. f. 

Organizzata per questo pomeriggio dal « comitato cittadino » 

Manifestazione a Subbiano 
per la Bianchi e la SIMA 

Assemblea dei sindaci della Vallata, dei rappresentanti della comunità montana e 
dei dirigenti politici e sindacali - Nuove fasi della battaglia dei lavoratori della Bian
chi costituiti in cooperativa - E' stata ripresa parzialmente l'attività nella azienda 

SUBBIANO. 27 
La durissima lotta dei 380 lavoratori 

della Bianchi per la difesa del più 
grosso insediamento industriale del Ca 
sentino — una lotta esemplare, resa 
ancora più aspra dalla paralisi in cui 
è stata gettata la SIMA di Capolona 
con i suoi 100 occupati — torna ad im
porsi all'attenzione generale. 

Di fronte al crollo dell'occupazione 
in tutta la vallata, ai livelli raggiunti 
nel resto della provincia dai licenzia
menti e dalla cassa integrazione, la 
vicenda della fabbrica di Subbiano è 
divenuta, a sette mesi dal licenziameli 
to di tutte le maestranze, la Dimta di 
diamante di uno scontro più generale. 
d i e vede la classe operaia aretina op 
porsi tenacemente alla strategia padro 
naie, orientata alla recessione, alla ca
duta occupazionale, alla speculazione 
più sfrenata. 

Ripreso possesso dello stabilimento 
dopo la requisizione, ordinata dal sin
daco Maestrini su mandato dell'intero 
consiglio comunale di Subbiano, i lavo 
ratori della Bianchi, riuniti in coope 
rativa si avviano ad affrontare una del
le fasi più difficili della loro battaglia. 
Nel giro di una settimana, infatti, sca
duti i termini di legge, la prefettura 
di Arezzo dovrà esaminare, alla luce 

delle controdeduzioni che verranno 
avanzate dal comune, il ricorso pre 
sentato dai fratelli Bianchi, che hanno 
chiesto l'annullamento dell'atto di re 
quisizione; se la prefettura dovesse 
imboccare questa strada — ipotesi tut-
l'altro che trascurabile, nel caso che 
nel frattempo i proprietari non abban
donino la loro provocatoria posizione 
attuale — la ricerca di una soluzione 
definitiva che salvaguardi l'oecupazio 
ne e la ripresa produttiva della Bian
chi subirebbe una grave battuta di ar 
resto e tornerebbe a prospettarsi il ri 
schio di una completa smobilitazione 
dello stabilimento. I lavoratori della 
Bianchi, naturalmente, non intendono 
aspettare passivamente l'esito della vi
cenda. All'interno della fabbrica, non ap
pena terminato l'inventario dei beni re
quisiti. i macchinari sono stati rimes 
si in funzione, la catena è stata ripri
stinata e. dopo sette mesi di forzata 
inattività il lavoro è parzialmente ri 
preso. 

Superate le difficoltà iniziali e l'ostru
zionismo del padrone, che ha cercato 
di prolungare più del necessario le ojx?-
razioni di inventario, un centinaio di 
operai e di tecnici hanno ripreso ad 
avvicendarsi a turno alle macchine da 
cucito, al taglio, allo stiro, comincian

do ad evadere le prime ordinazioni 
(qualche migliaio di capi) reperite dal
la cooperativa. Parallelamente, le or
ganizzazioni sindacali, le forze politi 
che e gli enti locali del Casentino han
no intensificato in queste settimane 
l'opera di mobilitazione fuori della fab 
brica. sollecitando le più ampie prese 
di posizione a sostegno dei lavoratori 
in lotta e rinsaldando quel fronte uni
tario — politico. sindacale ed ammini
strativo — che ha trovato espressione 
nel * comitato cittadino ». Proprio por 
iniziativa di quest'ultimo è stata org i 
nizzata per domani pomeriggio (merco 
ledi) alle 17 una assemblea dei sindaci 
della vallata, dei rappresentanti della 
comunità montana, dei dirigenti poli
tici e sindacali a livello provinciale per 
fare il punto della situazione alla luce 
degli ultimi avvenimenti -

Alla manifestazione parteciperà an 
che l'assesore regionale al lavoro, coni 
[Kigno Federigi. che informerà i lavo 
ratori dell'esito dell'ultimo incontro con 
ii Bianchi e porterà alle maestranze Io 
appoggio incondizionato della giunta 
regionale, che ha seguito fin dall'ini
zio le alterne vicissitudini della ver 
tenza. 

Franco Rossi 

Saranno discussi ed approvati entro febbraio 

Ampio dibattito popolare 
per l'elaborazione dei 

bilanci 1976 nel Senese 
Le esperienze di San Gimignano, Cianciano, Torrit'a, Montanino, Poggi-
bonsi e della stessa amministrazione provinciale - Sindacati, forze politi
che, associazioni culturali e sportive partecipano alle consultazioni 

SIENA. 27 
In tut to il Senese è in pie

no sviluppo la campagna per 
l'elaborazione dei bilanci pre
ventivi comunali e provinciali 
per il 1976. Entro il mese di 
febbraio la maggior parte dei 
bilanci dovrebbero essere di
scussi ed approvati dai rispet
tivi consigli. 

L'aggravamento della situa
zione finanziaria degli enti lo
cali h*a comportato gravi pro
blemi. Nella nostra provincia 
i bilanci per il 1975 sono stati 
falcidiati dalla commissione 
centrale per la finanza lo
cale per oltre il 50 per cen
to ed anche oltre, su mutui 
a pareggio. 

Urgenti opere di grande in
teresse pubblico sono state 
bloccate o rinviate. Sono sta
ti messi in grave pericolo i 
servizi sociali già esistenti. 
Con la grande manifestazione 
tenuta a Siena il 20 dicem
bre scorso gli amministratori 
democratici del Senese hanno 
però rifiutato la politica del 
fatto compiuto e della passivi
tà rivendicando il ripristino 
delle somme tagliate, la rifor
ma della finanza locale, riaf
fermando la linea dello svi
luppo dei servizi e dell'attua
zione delle opere pubbliche di 
utilità sociale capaci di da 
re anche un sostegno imme
diato alla occupazione. Ma è 
possibile portare avanti que
sta linea senza coinvolgere 
direttamente la popolazione e 
le forze economiche e sociali 
organizzate nella individuazio
ne dei problemi, nelle scelte 
prioritarie da operare e nella 
battaglia per dare agli enti 
locali più mezzi finanziari e 
più poteri? 

La campagna per i bilan
ci preventivi 1976 costituisce 
a questo riguardo, un test di 
grande interesse. A noi sem
bra che una maggiore consa
pevolezza di questo problema 
emerga non solo negli ammi
nistratori ma anche tra i cit
tadini. 

A questo proposito abbia
mo condotto una indagine in 
un gruppo di comuni del Se
nese e presso l'amministra-

Per il congresso soryo state presentate due liste distinte 

Massa Carrara: fermenti ri 

zlone provinciale per avere 
un quadro abbastanza attendi
bile ed omogeneo rapportabi
le a tutto il complesso degli 
enti locali sui metodi di pre
parazione dei bilanci preventi
vi per il 1976. 

Prendiamo il caso di S. Gi
mignano. la giunta ha elabo
rato un documento aperto co
me momento di consultazione 
e di riflessione, partendo dai 
problemi della finanza locale 
e da una ricognizione delle 
necessità ed esigenze che si 
pongono in vari settori. Que
sto documento è stato messo 
in discussione nelle assem
blee di quartiere e di frazio
ne in. 7» nelle riunioni con 
gli organi collegiali della scuo 
la. nell'incontro con la fede 
razione sindacale imitai ia ed 
in quelli con le rappresentan
ze delle categorie autonome. 
in assemblee di fabbrica, nei 
contatti con le cooperative 
agricole ed edilizie, le asso 
ciazioni sportive, ricreative, 
culturali, ecc. Dopo questa 
consultazione, che ormai vol
ge al termine si avrà in con
siglio comunale una prima di
scussione generale sul docu
mento. 

Solo a questo punto, la giun
ta sulla base di una at tenta 
riflessione sulle proposte ed 
indicazioni scaturite da questo 
articolato dibattito, rimetterà 
ai consiglieri la proposta de
finita del bilancio 1976. A 
Chianciano sarà il consiglio 
comunale a varare una prima 
bozza di bilancio da mettere 
in discussione nelle assem
blee di cittadini e negli in
contri con le categorie, i sin
dacati. le associazioni ecc. Do 
pò la consultazione il tutto 
tornerà al consiglio per la de
finitiva approvazione. Anche 
a Torrita è in preparazione 
una vasta consultazione dei 
cittadini nei quartieri e nel
le frazioni e si s tanno pre
disponendo gli incontri con le 
forze politiche e sociali orga
nizzate. Purtroppo la DC e il 
PSI hanno rifiutato un con 

se delle risultanze della con
sultazione sarà elaborata la 
proposta definitiva del bilan
cio preventivo da sottoporre 
alla discussione e all'appro
vazione del consiglio intorno 
alla metà del mese di feb
braio. 

Abbiamo citato alcune espe
rienze. ma possiamo affer
mare che queste corrispondo
no a quelle della generalità 

degli enti locali del Senese. 
E' una risposta seria, ci sem
bra. alla domanda di parte
cipazione che viene dai citta
dini. In una situazione di gra
ve crisi politica ed economi
ca gli enti locali dimostrano 
di poter assolvere un ruolo 
fondamentale e positivo per IR 
difesa e lo sviluppo delle Isti
tuzioni e di una democrazia 
partecipata. 

g. t. 

Affollata 
assemblea 

a Pisa 
dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 

PISA. 27 
I problemi dei sottufficiali 

dell'Aeronautica e la rispo 
sta delle gerarchie militari 
e del Ministero della Difesa 
alla loro agitazione, sono sta
ti al centro di una affollata 
assemblea svoltasi ieri sera 
a Pisa. Nel corso della mani
festa/ione -- alla quale han
no preso parte rappresentan
ti del «Coordinamento nazio
nale» e delle basi del centro 
Italia - - è stata sottolineata 
la necessità di un rapporto 
proficuo con ie forze politi
che democratiche e con 1 sin
dacati. per sviluppare la lot
ta tesa al i innovamento e 
alla riforma delle Forze Ar
mate. 

I sottufficiali dell'Adornili 

i nella DC 
Aperto un faticoso processo per rivitalizzare il Partito - Il significato dirompente del voto del 15 giugno - Le due 
facce della Democrazia cristiana nella provincia: popolare in alcune zone, clientelare nel capoluogo - Rimangono 
incertezze e contraddizioni - Urgente il confronto costruttivo con il PCI e le altre forze politiche democratiche 

Il comune di Casliglion della Pescaia affronterà il problema 

Scempio del patrimonio 
artistico a Vetulonia 

GROSSETO. 27 
Serrato dibatti to ieri sera 

al Consiglio comunale di Ca-
stiglion della Pescaia convo
cato per discutere, t ra t vari 
argomenti, anche quello con
cernente lo s ta to edilizio nel
la frazione di Vetulonia. 

Al dibatti to si è giunti do
po che il dott. Pier Giorgio 
Zotti. ispettore della Sovrin- | 5 c a n ( j n | 0 

provincia, all 'Argentario. al
l'Isola del Giglio, dove per 
responsabilità del governo. 
della Sovrintendenza e del 
Comune, ci troviamo di fron
te a un processo di priva
tizzazione selvaggia del bene 
naturale e del patrimonio sto
rico-artistico senza che nes
suno degli attuali « ecologhi » ! 
trovi elementi per menar ! 

tendenza alle belle art i , con 
un esposto alla procura del
la Repubblica, aveva denun
ciato la costruzione di ville 
nella zona archeologica di 
Vetulonia e più precisamente 
nell 'area della necropoli e-
trusca dove si trova la tom 
ba del « diavolino » risalente 
al V-VI secolo A.c. 

Lo scempio sistematico del 
patrimonio naturale, storico e 
artistico .deriva da una po
litica nazionale sciagurata e 
da una carenza che va ricer
cata a livello legislativo, go
vernativo. delle Istituzioni 
preposte alla sfera di questo 
patrimonio per giungere fino 
alle insufficienze degli enti 
locali. Una prova di ciò la ri
troviamo anche nella nostra 

Comunque da ciò che ab
biamo detto non vogliamo e 
non intendiamo estraniarli dal 
dire che il rilascio di licen
ze edilizie nella zona archeo
logica di Vetulonia sono una 
leggerezza che solo in par te 
trova giustificazione nella 
mancanza di norme Iegisla- J 
tive in materia di controllo ì 
di prevenzione nonché di va- : 
lidi strumenti urbanistici e di 
vincoli in zone di interesse 
archeologico-artistico. 

Per il superamento di que
ste situazioni, occorre giun
gere. come nel caso di Ve
tulonia. e come ha proposto 

! MASSA CARRARA. 27 
j La Democrazia Cristiana 
i della nostri» provincia andrà 
i al congresso con due liste di-
| stinte: una che si richiama 
i esplicitamente al segretario 
• Benigno Zaccagnini e che rag-
; grupoa praticamente tutte le 
I correnti che intendono rivi-
j talizzare il partito; l'altra che. 
I è at testata in una posizione 
, politicamente indefinibile. 
: L'avviamento è senz'altro 
I interessante e merita una 
1 a t tenta riflessione proprio 
j perché potrebbe essere forie

ro di nuovi ed ulteriori s^-
| luppi positivi del parti to del 

lo scudo crociato nella no
stra provincia, che. come è 
noto, si è collocato con de 

j cisione nei giorni scorsi con-
I tro la direzione regionale del

la DC egemonizzata dal fan-
faniano Butir»:. 

| Quando affermiamo, che il 
! fatto che ìa DC di Massa-

Carrara va al congresso sol-
I tanto con due liste merita 
i una valutazione in senso pò 
! si ti va lo facciamo a ragion 

veduta: partiamo cioè dal pre 
i supposto che anche in seno 

del parti to sturziano asse
condate dal paternalismo del
le parrocchie; e nei grossi 
centri, particolarmente nel 
capoluogo Massa, cerne parti
to del potere, clientelare e 
«amministrat ivo», refrattario 
al nuovo e alle novità che 
anche in seno alla chiesa 
sono venute esprimendosi. 

Non è per caso che la lista 
più tradizionalista è caratte
rizzata dalla presenza di per-

comprova di ciò s tanno le ma-

munalc. 
A Montalcino si sono tenute 

quattro assemblee in altret-
I tante fabbriche, assemblee di 
I commercianti, artigiani e col

tivatori diretti; assemblee si 
t sono svolte nelle scuole con 
I i genitori e gli insegnanti. So 

no stati tenuti una serie di 
incontri coi sindacati ed i con
sigli di alcuni luoghi di la
voro (ospedale ecc.). A tut te 
le famiglie è s tata inviata 
una lettera sui tagli al bilan
cio e sulle proposte per il ri
sanamento della finanza lo
cale. 

A Poggibonsi. grosso cen
tro industriale, sono state te
nute riunioni dei consigli e 
delle assemblee di quartiere. 
Hanno avuto luogo incontri 
con i sindacati, le rappreseli 

nifestaziom della Coldiretti i tanze degli artigiani, min-
contro l'esproprio dei terre
ni per l'edilizia popolare. 

Ne a nascondere questa 
manovra possono essere il 
maggior attivismo davanti al
di nuove sezioni allo scopo 
di far apparire politicamente 
e psicologicamente una DC 
impegnata, unita, decisa or
mai a « rigenerarsi » e chiù 
dere con un passato di errori 
madornali e di incapacità a sonaggi di difficile colloca 

zione mentre la seconda li- | cogliere il .segno dei tempi. 
s ta annovera t ra i suol firma- > Non è senza significato che 
tari uomini che si collocano 
sulla posizione di Zaccagni 
ni tra i quali il segretario 

i provinciale Trivelli. 
E' fuori dubbio che le con

siderazioni devono tener con
io anche del particolare mo
mento «congressuale)'. Nel 
senso che non sì può dare 
tut to per scontato, giacché 
anche in seno alla lista pro-
gressita è facile scorgere il 
a rigurgito r integralistico o 

siano giovani coloro che ade
riscono alla lista che si ri
chiama al » confronto » con 
tutte le forze democratiche. 

che « più si sono esposti nel 
corso dell'agitazione e più im 

! pegnati — come d u e un do 
| cumento approvato dalla as

semblea -- nell'opera di sen-
! sibili/zazione e di rinnova 
| mento della struttura mili

tare». Sono stati portati in 
proposito una .serie di esem
pi di sottufficiali trasferiti o 

I colpiti da dure punizioni di 
j sciplinan. senza che ve ne 
l fossero motivi validi. 

«Oltre le repressioni pa
lesi — dice ancora il docu
mento approvato — quali con
gedamenti forzosi, denunce 
alla Procura militare ed ar
resti, ve ne sono altre occul
te che per la vita di tutti i 
militari sono ancora più gra
vi: declassamenti delle note 
caratteristiche e lormative 
tecniche - professionali n o u 

! curi"ì.-.pondenti alla realtà, e-
! margina/ione morale ed al

tri- similari >\ I .-ottufficiali 
dell'Aeronautica presenti al 

| l'assemblea hanno denunciato 
: cinesi e a/ioni come frutto di 

una volontà '.cinica e iniqua. 

mercianti. coltivatori diretti. 
con l'associazione degli indù 
striali, con la CONFAPI. ce:i 
il consorzio Poggibonsi pro
duce. 

.Si è anche svolta una riu
nione della giunta con tu ' t i i che cerca in tutti ì modi di 
i partiti dell'arco costituzio'.ia I reprimile e frenare quel prò 
le, mentre col PSI si sono i cesso democratico di rinnova 
avuti diversi incontri. 

Anche l'amministrazione 
provinciale ha già svolto una 
intensa attività di consuma
zione. Il consiglio provincia 
le aveva discusso il 9 dicem
bre scorso, un documento prò 
grammatico approntato dall i 
giunta. Da allora ad oggi sono 

e alla necessità di definire j state tenute un* serie di con 
una linea nei confronti del 
nostro partito e delle forze 
di sinistra improntata alla 
< opposizione diversa >> o 
«costruttiva » che superi l'an
ticomunismo viscerale. 

La nascita della regione, 
i la incalzante iniziativa del 

sultazioni con tut te le forze 
sociali, economiche, culturali. 
ricreative e sportive lira uh 
altri ricordiamo: i .-.indurati 
dei lavoratori, l'associazione 

mento delle Forze Armate da 
j essi auspicato lin dalle pri 
j me azioni di protesta ». 
I L'assemblea ha quindi invi-
i ta to i componenti delle Coni 
| missioni Difesa della Carne 

ra e de! Senato a prendere 
! direttamente informazioni sii 
. questi latti ed a farsi promo 
j tori delle iniziative necessa 
: n e perché sia posto fine alla 
1 repressione e alla discrimina 
1 /ione in atto I sottufficiali 
ì hanno mf:n<- criticato il prov 
! vednii'-ntu varalo rteentemen 

ir- dal governo sull 'aumento 
degli industriali, la CONFAPI j d r l u . i n r] r i ) n : tà ." chiarendo 

la riluttanza a misurarsi con i nostro partito, la nuova fun-
quella nuova realtà politica ! zione deirli enti locali inse 
della provincia di Massa Car- 1 riti in ini discorso ampio. 
rara, che il 15 giugno storica- j romprensoriale. la crescita 

alla DC di Massa Carrara j mente ha fissato un punto | culturale delle masse e delle 
si è messo in moto un mecca
nismo che da un lato punta 

J ad un processo di aggrega-
! zione politica positiva all'in-
I terno per riconquistare quel

la credibilità che è venuta 
' meno nel corso degli anni ; 
! e dall'altro lato per cercare 
| di fare vivere il processo uni

tario con le altre forze de-

a vantaggio del nostro parti- i giovani generazioni hanno con- i 
to e delle forze di sinistra, e i tribalto a scalzare quel pote

re che i dirigenti della DC 
consideravano definitivamente 
acquisito. 

il nastro partito, alla sospen- i mocratiche che nel passato 
sione dei la\-ori e alla demo
lizione delle ville già co
struite. 

che ha avuto — tra gli al
tri — l'effetto di spronare al-

j la riflessione anche altri par
titi come ad esempio il PSDI, 

Il tatticismo fine a sé stes
so. la discriminazione nel 
l'ambito delle forze demo 
cratiche. del MUS ««non ri 
conosceremo come valido ir* 

i 

Luciano Pucciarelli • 

il consorzio Poggibonsi pro-
j duce, 'e rappresentanze del-
! le categorie autonome. .1 
! Monte dei Paschi, la carne-
! r.i di commercio». E' sfata te 
j nuta anche l'assemblea del 
t personale dipendente, sono 

-;tate inoltre tenute assemblee 
di zona con la presenza delle 
giunte e dei consiglieri comu
nali e le rappresentanze del
le forze politiche, sindacali. 
associative, culturali dei va 

che essi si battono per la ga 
ranzia del po.ito di lavoro. 
Uiigiioramenti economici sui 
Io stipendio base e per l'ap 
probazione di un nuovo Re 
gelamento di disciplina de 
mocratico e ia costituzione 
di o rgan imi rappresentativi. 

All'assemblea dei sottuffi
ciali e giunta una lettera del 
la Federazione provinciale 
COILCISI .UIL. in cui si e 
spnme solidarietà e appog 

ri comprensori. Sulla ba- 1 gio alla loro lo'ta 

Da parte del giudice Randon 

Sabato l'interrogatorio 
dell'evaso Fianchini 

ha avuto più di una occasio- ! terlocutore il MUS» ha avu 
ne per caratterizzare in modo i t o modo di affermare ufficiai- ! 
particolare n?lle lotte per la j mente uno dei massimi diri-
difesa dei livelli di occupa genti democristiani firmatario 
zione. contro le provocazioni | <jei documento che si r.ehia- j 
neofascistiche, per nuovi in- ma a Zaccagnini • non gioca- i 
dirizzi in campo economico j n o certamente a favore di i 
e sociale. | quelle posizioni che. nell'ani- | 

La ricerca d; una nuova j bi:o della DC. porta avanti il j 
identità della DC nella no | d:x-or~o. del pluralismo, del . 

AREZZO. 27. 
Aurelio Fianchini. l'evaso 

dal carcere aretino che con 
le sue rivelazioni ha ridato 
vigore all'inchiesta sulla stra
ge dellTtalicus. farà interro
gato sabato matt ina dal sosti
tuto procuratore Giacomo 
Randon. 

Il magistrato Inquirente ha 
fissato l'interrogatorio del 
Fianchini per le ore 10. Per 
la stessa ora è convocato 
anche Luciano Franci. il ter
rorista del fronte nazionale 
rivoluzionario che il Fianchini 
indica come complice assie
me alla sua amica Marghe
rita Luddi e Piero Malcntac-
chl dell 'attentato all'Italicus. 

Luciano Franci. com'è noto, 
dopo essere evaso in compa
gnia di Aurelio Fianchini • 

Felice D'Alessandro (ancor 
uccel di bosco) si ripresen
tò appena 24 ore dopo la mi
steriosa evasione. Il sostituto 
procuratore Randon interrogò 
subito il Franci e l'interro
gatorio si protrasse fino alle 
2. Le sue dichiarazioni sa
rebbero in contrasto con quan 
to avrebbe dichiarato 11 Fian
chini a Bologna. 

Aurelio Fianchini non potè 
essere interrogato dal rnagi-
strato di Arezzo. In quanto 
dopo le sue dichiarazioni a 
un settimanale romano, vari
ne immediatamente trasferi
to a disposizione del giudice 
VellA di Bologna, titolare del-

stra provincia non e venuta 
a caso ma è la risultante 
di quel lungo travag.io che si 
espresse già in essa molto 
tempo fa «risale a due anni 
fa la decisione di Trivelli se-

i eretario provinciale di rasse-
! gnare le dimissioni per pro-
I testa, a causa delle degenera 

zioni individuali, dimissioni 
ì rientrate alla vigilia del re 
I ferendum su', divorzio»; tra-
! vaglio che il risultato eletto 
j rale del g.ugno scorso ha re-
i so più acuto, spronando le 
j -/arie correnti di sinistra a 
I coagularsi e a dare battaglia 
j per riscoprire l'anima po-
J polare di quel partito. 

E' s ta to il 15 siugno infatti. 
ma ancor d; più prima. la 
nascita della regione, a ri-
nurre 1 margini dì manovra 
clientelare, e a far venire 
allo scoperto le contraddi
zioni di un parti to che qui 

l'inchiesta sull'ltalicus. Per i da noi si presentava con 
questi motivi il giudice Ran- j una duplice faccia: nelle zo-
dor» ha fissato per sabato ne contadine, in modo parti-
mattina l'interrogatorio del I colare la Lunigiana. con ca-
Fianchini. • ratterlstlche popolari tipiche 

confronto democratico su: 
programmi e su; contenuti. 
C:ò va detto anche per sgom 
brare il campo da visioni uni 
laterali e schemi! iohe nel 
giudicare la democrazia cri
stiana. sforzandosi di coglie 
re la tendenza che emerse 
in qua: parti to a riscopri 
re ad esempio l'aspetto crea 
nizzativo. e un modo nut> 

i vo d; fare politica che per 
[ ora stenta ad affermarsi pro

prio perché abbastanza con 
sistemi . nonastante tutto, T?-

! s tano le posizioni e le suz-
gestioni «nostalgiche» e .i;n-

I teeralistiche «. 
| Tutto questo peraltro presta 

il fianco anche ad iniziati
ve coro3raf:v;sti'*h'* o setto 
riah. in modo particolare a 
Massa dove la DC ha giudica
to più fragile lo schieramen
to politico costituito dal no
stro partito, dal PSI e da'. 
MUS. schieramento che diri
ge la amministrazione comu 
naie per t r en t ann i quasi Inin
terrottamente diretta da giun-
te egemonizzate dalla DC a 

Sorpresa per l'arresto di un operaio della Bertolli 

Fuorvianti indagini a Livorno 
per l'attentato alla caserma 

LIVORNO. 27 
Sorpresa e stupore ha de 

stato nella città la notizia 
dell'arresto e del processo 
per direttissima di Giancarlo 
Faretra operaio di 29 anni 
membro del consiglio di fab 
bnca della Bertolli. perché 
deteneva un proiettile di mi
tragliatrice. ricordo del ser
vizio militare e adibito ad u»o 
fermacarte. 

La iua abitazione era sta 

riteniamo cne esecutori e 
mandanti dell 'attentato p'r 
seguano *>nsian/ialmcnte due 
obiettivi che appaiono chiara 
mente concertati a livello na 
zionale: da una parte remne-
scaie la srrategia della ten
sione ampiamente sconfitta 
dalla mobilitazione popolare 

i e antilascIMa degli uitim: an 
i ni. dall'altra con queste prò 
l vocazioni, che prendono oggi 
I di mira privilegiatamente i 

la Deramsita nel corso delle i carabinieri, creare difficoltà 
indagini per l 'attentato alia i nei raDoorjt tra queste e le 
caserma del carabinieri. I! 

j compagno Furetta é stato 
i concannaio A 4 mesi con la 

condizionaie, per aver con
travvenuto alla legge sulla 
detenzione di armi. 

Sul problema dell'indirizzo 
assunto dalle indagini deve 
essere registrata una presa 
di posizione della FGCI: «Co 
me già si affermava — si 
dice nel comunicato — noi 

for*e democratiche special 
mente nella nostra città. 

« D: qui l 'urgenti di opera 
re con lerinezza affinché que 
sto tentativo di riaprire ia spi
rale dell» violenza e della 

| provocazione non passi, ma 
i anche la necessità di non ac

cettare in alcun modo la prò 
vocazione creando, cosciente
mente o meno, problemi nel 
rapporto tra le forze dell'or-

d.ne e forze democratiche. 
In questo senso non e pos
sibile. prrò. non rilevare cri-
'-ra mente che le indagini, por 
quanto estese, risultino fino 
ad oggi infruttuose anche per
ché ci si ostina a ripercor
rere ì'assurda strada di in-
d.iirate a sinitsra .->enza fon
dati motivi. 

« Chi persegue questa stra
da non solo rischia di alimen
tare il terci t ivo di riattiva
re la strategia della tensio
ne. non solo dimostra di non 
-oler capire gli insegnamen
ti ai questi ultimi anni e 
creando danno alla celerità 
e alla efficac.a delle indagi 
n:, m.t si rifiuta di prende 
re a t to che proprio in Tosca
na. da anni, operano centrali 
della provocazione nera na
zionale e internazionale, ac
me tanti pratici al t i hanno 
testimoniato (Val di flMakro, 
Tutl, ecc.). 


